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19. E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i giudei gli inviarono da Gerusalemme 
sacerdoti e leviti per interrogarlo: 
Tu chi sei?


20. E confesso e non negò e confessò: 
Io non sono il Cristo.


21. E lo interrogarono:  
Che cosa dunque? Sei tu Elia? 
E dice: Non sono!  
Il profeta sei tu?  
E rispose: no! 


22. Gli dissero dunque: Chi sei? Perché diamo una risposta a quelli che ci inviarono. 
Cosa dici di te stesso?


23. Disse:  
Io, voce di uno che grida nel deserto: preparate la via del Signore, come disse il 
profeta Isaia.


24. E gli inviati erano dei farisei. 


25. E lo interrogarono e gli dissero:  
Perché dunque battezzi, se tu non sei il Cristo, né Elia, né il Profeta?


26. Rispose loro Giovanni dicendo: 
Io battezzo con acqua: in mezzo a voi sta colui che vuoi non conoscete, 


27. colui che viene dopo di me, al quale [io] non sono degno di sciogliere il legaccio del 
sandalo.


28. Queste cose avvennero in Betania, al di là del Giordano, dove Giovanni stava a 
battezzare.


29. Il giorno dopo vede Gesù che viene verso di lui e dice:  
Ecco l'agnello di Dio che leva il peccato del mondo! 


30. Questi è colui del quale io dissi: dopo di me viene un uomo che è diventato davanti a me 
perché era prima di me. 


31. E io non lo conoscevo; ma proprio perché fosse manifestato a Israele io venni a 
battezzare con acqua


32. E testimoniò Giovanni dicendo: 
Ho contemplato lo Spirito scendere come colomba dal cielo e dimorò di lui. 


33. E io non lo conoscevo, ma colui che mi inviò a battezzare con acqua, quegli mi disse: 
Colui sul quale vedrai lo Spirito scendere e dimorare su di lui, è colui che battezza 
nello Spirito Santo.


34. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio.
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Suggerimenti

Il testo dell’incontro precedente era centrato sulla Parola, questo sulla testimonianza, che dà 

voce alla Parola qui e ora.


Al prologo poetico segue un prologo narrativo, in forma di processo, con interrogatorio e 
risposte. In esso entrano in scena i personaggi del dramma. Da una parte ci sono i 
protagonisti e dall’altra gli antagonisti della Parola: da una parte Giovanni e Gesù, 
rispettivamente il testimone della Parola e la Parola annunciata - l’uomo davanti a Dio e 
Dio davanti all’uomo - e dall’altra giudei, sacerdoti, farisei e leviti, il potere dominante, 
avversario della Parola. 


Questo processo, che inizia qui contro il Battista, continuerà contro Gesù e poi contro i suoi 
discepoli. 


È lo stesso che si svolge all’interno di chi, ascoltando la Parola, si trova nella situazione di 
essere suo testimone o suo avversario, chiamato a decidersi tra menzogna e verità, 
schiavitù o libertà, tenebra e luce, vita e morte.


Pregare il testo

a.	 Entro in preghiera come suggerito nel “metodo per pregare il testo”.


b.	 Mi raccolgo immaginando il cammino di Dio per rendersi presente all’uomo e donarsi lui: 
la creazione, la sapienza, la legge, la testimonianza, la carne della Parola.


c.	 Chiedo al Signore ciò che voglio: qui chiedo e voglio comprendere quanto Dio ha amato 
il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque lo accoglie abbia la vita eterna. 
Chiedo di comprendere l'umanità, la debolezza e l'umiltà di Dio, sua vera gloria.


d.	 Medito e/o contemplo la scena: qui c'è da contemplare Dio che attraverso il Figlio, si 
dona all'universo come vita di tutto nella creazione, all'uomo come Luce nella sapienza, a 
Israele come legge di vita nella Parola, a ogni uomo come grazia nella carne di Gesù.


Testi utili

Salmo 2 - Isaia 40 - Marco 1,9-11 - Matteo 3 - Luca 3 - Marco 11,27-33 - Luca 7,18-30


Prospetto degli incontri


0.	 12/10	 Introduzione


1. 	 26/10	 Dio nessuno l’ha mai visto - il Prologo: 1,1-18


2.	 9/11	 La testimonianza di Giovanni Battista: 1,19-34


3.	 23/11	 Venite e vedrete: 1,35-51


4.	 7/12	 Attingete adesso: 2,1-12


5.	 21/12	 Sciogliete questo santuario e in tre giorni lo farò risorgere: 2,13-22
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